
a* Siilo Italico. Plinio, Orazio. Ovidio. O m ero ir».
MEI* Ola* Uno. Cd urne Ila. Euclide. «re. Nell'ultimo armadio ocrno 
-wpr^.rttaU la varia mescolanza ocritton profani «<d ercleaia- 
• t  Tra I codici greci di Niccolò V Im rxw  il poato d'onore 
baiare di qual dottore della Chi—a. che a. Nilo ha chiamato la 

dada Chieea. la luce della verità. la trombe di Crioto • ; 
che 40 volumi contengono sentii del Crisostomo Se- 

H  • Baailio eoo 18 e a. Crrvono di Nacianu» con 11 \o- 
^ ■ ' più tardi vengono I cUaoici paoni, da ultimo i mal*- 
1 UH la ventali della biblioteca di Niccotò V aono di «rande 

•otto più d'un rispetto: avanti tutto eaai fanno vedere
1 «or* “leiletto del papa, che ti intere»«ava delle più disparate 
* * • ’ ma provano inoltre, eh* Niccolò V non ai dimenticò d W  

di tutto un principe ervbeiastkoper quello motivo la 
U poeto d'onore nella sua magnifica collezione. *

•  '«stante tutta la varietà del n o  contenuto e non aitante 
h '«vdenae umanistiche del tuo creatore era una biblioteca 

•■ * «  i. uiale orrlaaiaottro * Eaaa doveva m o «alo coati taire il 
M beveva)» ornamento del Vaticana, ma ditenlare bene comunt 
J U M .  Nel breve a Ludovico voa K rUdahaam  gran moniro 
* * * < * » •  teutonico, che portava con ae Knorhe di Ascoli il licer- 
* * * *  di rodici della Sede Apostolica11 ai W v *  : noi abbiamo de-
*  •- «d a ciò volgiamo tutti I oootrt «foni — di avere a bene 

«•*r«*le  <W dotti una bibtiotaca di tutti i libri aia lattai che 
dogma dal papa.

* * '■ « »  pantoAce è stato si amante dei libri come l'antica ma»- 
* * * •  Sanane. • f a im y U i »  fra «ao ti Ubei *, dke lo dorico de*- 
J *— "■m  * s ordinarli e metterti a poeto, farei porger» •  «fr» 

armato o quello, ammirare i bei votemi, woo n a re la propria 
2 * * » n H l l  che gli erano stati dedicali e o ffe r ii e godere in 

fr*—i«»ouo la rkeoewreosa. che dopa oemdi gli uomini delle 
‘ M'm  >reoto»oiU i<j sa giorno al h n  protettore, era la eoa 
r.u, (art. neiTatto di ordinare M a l la ai »«de rappreoentalo


